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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 17

NCTN - Numero catalogo 
generale

00133547

ESC - Ente schedatore S24

ECP - Ente competente S24

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 10

RVER - Codice bene radice 1700133547

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione elemento d'insieme

OGTP - Posizione parte più ricurva della volta

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione veduta di città

SGTT - Titolo veduta della città di Venosa

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Basilicata

PVCP - Provincia MT

PVCC - Comune Matera

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA
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UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1709

DTSF - A 1709

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia iscrizione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

attribuito

AUTR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto Palmieri Anselmo di Polla

AUTA - Dati anagrafici 1709/ notizie prima metà sec. XVIII

AUTH - Sigla per citazione 00000818

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome mons. Antonio Maria Brancaccio

CMMD - Data 1709

CMMF - Fonte bibliografia/ stemma/ iscrizione

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco/ pittura a tempera/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1995/ 2000

RSTE - Ente responsabile SPSAE MT

RSTN - Nome operatore Santeramo Francesco Paolo

RSTR - Ente finanziatore Ministero per i Beni e le Attività Culturali

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 

Il particolare d'affresco raffigura la città di Venosa, così come indica l 
a scritta "Venusium"posta sopra l'immagine. Due figure di nudi sono 
appogg iati alla veduta della città, le cui indicazioni sono riportate nel 
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sull'oggetto cartig lio sottostante. L'immagine è inquadrata in una finta inteleiatura 
archite ttonica.L'immagine ritrae il centro abitato entro una cinta 
muraria.

DESI - Codifica Iconclass 25 I 1 : 61 E (Venosa);31 A 12: D 12

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Nudi maschili. Vedute.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

sacra

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sopra l'immagine della città

ISRI - Trascrizione "VENUSIUM"

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

sacra

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sotto l'immagine della città

ISRI - Trascrizione

"SPECIOSISSIMA OLIM CIVITAS, ET RESPUBLICA IN 
LUCANIAE, ET APULIAE FINIBUS ,LONGO AEVO EPISCOPALI 
DIGNITATE INSIGNITA,ANTIQUIOREM HUIUS METREPOLIS 
SU FFRAGANEAM SE AEQUO ANOMO FATETUR".

NSC - Notizie storico-critiche

Il particolare d'affresco ritrae la città di Venosa che vide la presenza 
dei Romani a partire dal 291 a.C. Essi vi si insediarono dopo averla 
sottr atta al dominio dei Sanniti. Nel 65 a.C.nacque a Venosa Quinto 
Orazio Flac co.Il grande poeta latino visse a Venosa la sua 
fanciullezza e iniziò gli studi di grammatica nella scuola locale. La 
fortuna di Venosa proviene in larga parte dalla sua posizione 
geografica: per molto tempo essa fu una de lle principali stazioni della 
Via Appia, forse la più importante arteria d i comunicazione 
dell'antichità, strada che congiungeva Roma con Brindisi, vettore e 
canale obbligato degli scambi tra il Mondo Occidentale e quello 
Orientale.I Goti prima di porre definitivamente il proprio centro 
amminist rativo, economico e politico nella vicina Acerenza , nel 493 
d.C. lo aveva no infatti spostato dalla Val d'Agri a Venosa.Nel 985 i 
Saraceni la sacche ggiarono e successivamente i Bizantini, succeduti ai 
Longobardi, dopo la epica battaglia del fiume Olivento, sconfitti dalle 
truppe Normanne di Ard uino nel 1041 furono costretti ad 
abbandonarla in favore dei nuovi signori dell'Italia Meridionale. 
L'arrivo dei benedettini e dei Normanni segnò un a svolta e un 
ritrovato benessere, documentato dalla storia dell'abbazia d ella Trinità 
e dal passaggio, per volere di Federico II, nei possessi dema niali, nei 
quali rimase sino ai primi del XV secolo. Fu Maria Donata Orsin i, nel 
1443, a portarla in dote a Pirro del Balzo, che diede a Venosa il n uovo 
assetto urbanistico, con i punti di forza del Castello e della Catted rale. 
agli angioini seguiranno gli aragonesi, ai Del Balzo i Gesualdo, che 
nel 1561 vennero nominati feudatari e Principi di Venosa. Dopo un 
periodo di grandi fermenti culturali Venosa passò di mano in mano 
come feudo, dai Ludovisi ai Caracciolo. Nel primo decennio dell' 800 
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si verificarono conf litti tra popolani e galantuomini senza determinare 
scissioni nette tra la popolazione.La città di Venosa, in seguito, pur 
avendo partecipato al fen omeno del brigantaggio, ne risultò appena 
coinvolta ; tuttavia nel 1861 si ha testimonianza di una rivolta tra 
liberali e reazionari cui presero par te bande legate al brigante Crocco 
che ebbero il sostegno di alcune famigl ie venosine. (Larotonda A.L. ,
1999, pp.358-365)

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SPSAE MT E 11771

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Lerede G.

BIBD - Anno di edizione 1996

BIBN - V., pp., nn. pp. 137-143

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Larotonda A. L.

BIBD - Anno di edizione 1999

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Grelle Iusco A.

BIBD - Anno di edizione 2001

BIBN - V., pp., nn. p. 312

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore AA.VV.

BIBD - Anno di edizione 2002

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Padula M.

BIBD - Anno di edizione 2002

BIBN - V., pp., nn. pp. 56-60

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Volpe F. P.

BIBD - Anno di edizione 1818

BIBN - V., pp., nn. pp. 274-311
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BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Gattini G.

BIBD - Anno di edizione 1882

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Morelli M.

BIBD - Anno di edizione 1963

BIBN - V., pp., nn. pp. 293-294

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Noviello F.

BIBD - Anno di edizione 1985

BIBN - V., pp., nn. pp. 126-130

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Muscolino C.

BIBD - Anno di edizione 1986

BIBN - V., pp., nn. pp. 21-25

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore AA.VV.

BIBD - Anno di edizione 1987

BIBN - V., pp., nn. pp.77-121

BIBI - V., tavv., figg. fig.115

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Rota L./ Conese F./ Tommaselli M.

BIBD - Anno di edizione 1990

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2005

CMPN - Nome Lisanti M.

FUR - Funzionario 
responsabile

De Leo M. G.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Fragasso L.

AGGF - Funzionario 
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responsabile NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


